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L’intervista

Arriva in piazza Garibaldi con 
l’energia di chi ha in piedi can-
tieri in sedici paesi del mondo 
e guida Land, uno studio inter-
nazionale  di  architettura  da  
200 persone con sede a Mila-
no, «una community», come 
la chiama lui. Si vede subito 
che Andreas Kipar, architetto 
di fama mondiale, tedesco di 
Gelsenkirchen, ma meneghi-
no d’adozione (dal 1990 a Mila-
no),  un  tedesco  innamorato  
del «paesaggio come si pensa 
in Italia», ha lo sguardo proiet-
tato sempre in avanti. Duran-
te la nostra conversazione ra-
giona come se avesse il proget-
to del cantiere già completato 
di fronte ai suoi occhi. «Sarà 
così  bello  quando  potremo  
inaugurarlo», e poi «finalmen-
te questi cedri secolari potran-
no respirare». E ancora: «trat-
tatemi  bene  le  radicazioni»,  
quando incrocia gli operai di 
fronte  alla  scuola  Manzoni.  
L’appuntamento è al bar, do-
ve da buon tedesco innamora-
to dell’Italia per prima cosa si 
ordina un caffè.
Architetto, a che punto sia-
mo con i lavori?
«Procedono a gonfie vele. La 
depavimentazione è già in at-
to e il cantiere avanza secon-
do i tempi prestabiliti. Se tut-
to procede come da aspettati-
ve la nuova piazza Garibaldi 
sarà inaugurata prima di Nata-
le.  Siamo stati  molto veloci,  
anche grazie alla stretta colla-
borazione con il Comune».
A tal proposito, come è riu-
scito  a  trovare  un  equili-
brio tra la sua idea di pro-
getto e le richieste dell’am-
ministrazione e dei cittadi-
ni?

«La creatività per me è sem-
pre da considerare all’interno 
di un progetto. Se non avessi 
avuto  vincoli,  sarebbe  stato  
forse più difficile portare a ter-
mine il piano. Il lavoro di un 
architetto del paesaggio del re-
sto è simile a quello di un diret-
tore di orchestra, che deve cer-
care di “accordare” le richie-
ste, tenendo in considerazio-
ne tutti i fattori in gioco».
Quali  novità  dobbiamo  
aspettarci quindi al termi-
ne dei lavori?
«Sul piano dell’accessibilità si 
interverrà  con  la  rimozione  
delle cordonate,  il  pareggia-
mento delle quote e la dotazio-
ne di nuove sedute, cestini e 
portabici. Per il drenaggio del-
le acque verrà invece verifica-
to l’impianto di smaltimento 
superficiale e si effettuerà la 
posa  della  pavimentazione  
con l’utilizzo di calcestruzzo 
drenante, lastre di pietra pia-
sentina e cubetti di porfido. Si 
interverrà poi sulla sicurezza 
attraverso la realizzazione del 
nuovo impianto di illumina-
zione pubblica, l’ampliamen-
to delle due aiuole esistenti e 
la creazione di una nuova per 
inibire l’accesso carrabile». 
E poi?
«Oltre a ciò sarà aumentato lo 
spazio  verde  fruibile  di  550  
metri quadrati e di 1300 metri 
quadrati le aree per la socializ-
zazione, saranno poi piantati 
dieci nuovi alberi e sarà collo-
cato un palco con rampe inte-
grate  adiacente  alla  scuola,  
utilizzabile anche per eventi e 
manifestazioni».
L’idea di fondo è quindi so-
stituire il grigio con il ver-
de.
«Esatto,  credo  che  l’inseri-
mento di alberi e aiuole sia un 
intervento di buonsenso, così 
come la creazione in loco del 
primo  raingarden  cittadino,  
uno spazio  verde progettato 
per smorzare il carico sul siste-
ma di smaltimento delle ac-
que. Sul medio periodo ci sa-
rebbe anche la volontà di crea-
re una sorta di “corridoio natu-
rale” in città che, attraverso 
l’ampliamento delle aree ver-
di,  colleghi  piazza Garibaldi  
da una parte  ai  giardini  del  
Torso e dall’altra a piazza Ve-
nerio».

Architetto, lei ha conserva-
to anche la prima bozza del 
progetto.
«Certamente, ce l’ho qui con 
me: l’ho realizzato il 12 febbra-
io 2025. È stata la prima idea 
del nuovo “vestito” per la piaz-
za».
Come risponde invece alle 
critiche  arrivate  da  più  
fronti negli ultimi mesi ri-
guardo alla privazione del-
lo spazio dei posteggi per le 
auto e alle difficoltà legate 
alla pedonalizzazione del-
la piazza?
«È un problema che mi trovo 
spesso ad affrontare nelle cit-
tà in cui lavoro. Io lo definisco 
una sorta di “rigurgito” alle co-
modità a cui il nostro mondo 
si è abituato. Oggi sembra che 
non riuscire  a  raggiungere i  
luoghi della città in macchina 
sia esclusivamente un limite, 
invece dobbiamo capire  che 
camminare a piedi in una cit-
tà come Udine è un vero e pro-
prio vanto. Non per questo bi-
sogna essere ideologici, infat-
ti abbiamo lasciato degli stalli 
temporanei di fronte alla far-
macia Colutta. Ma è evidente 
che, come è giusto che sia, l’oc-
cupazione del suolo che priva 
la città di spazio pubblico sta 
diminuendo.  Nessuno vuole  
che una macchina resti par-
cheggiata  nello  stesso  posto  
per tutto il giorno».
E secondo lei come va gesti-
to questo “rigurgito”?
«Bisogna prenderlo sul serio, 
ma,  come  spesso  accade,  si  
esaurisce con un po’ di pazien-
za. Bisogna capire che il vero 
lusso delle nostre città è lo spa-
zio,  che  deve  essere  sicuro,  
verde e accessibile. Ma questa 
rivoluzione urbana non è nuo-
va nella storia».
In che senso? 
«Era già accaduto in passato 

che ci fosse un passaggio simi-
lare a quello che si sta cercan-
do di mettere in atto con la ri-
conquista dello spazio urba-
no, quando ci fu la dismissio-
ne delle fortificazioni interne 
alle  città.  Accadde  in  molte  
aree urbane, penso a Ferrara o 
a Francoforte, in queste aree 
presero forma i parchi più bel-
li dei centri abitati. All’epoca 
fu una vera e propria opera di 
“limatura”,  che  oggi  conti-

nuiamo pur in  forma  diver-
sa».
Quali  sono  le  caratteristi-
che che si vogliono invece 
mantenere di piazza Gari-
baldi ?
«Sicuramente vogliamo valo-
rizzare i due cedri secolari ai 
lati del monumento centrale. 
Erano  pensati  come  l’orna-
mento vivo, vegetale, di un or-
namento statico. Questa com-
posizione è resistita, metten-

do al centro anche un’architet-
tura, in questo caso la scuola».
Ricorda la prima volta che 
si  è  trovato  a  passare  di  
qui?
«Sì, ero con i miei collaborato-
ri,  passai  con  la  macchina,  
all’epoca c’erano ancora i par-
cheggi. Subito pensai: “Quan-
te di queste piazze sono in atte-
sa di essere limate?”. Attenzio-
ne: non stravolte, ma limate».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PROGETTO

Previste la rimozione

delle cordonate,

più illuminazione,

aiuole più ampie

e la posa di lastre

di pietra piasentina

Il cantiere in piazza Garibaldi, il render su come diventerà e la prima bozza del progetto

L’inaugurazione con le autorità nel nuovo parco /Foto Petrussi

Il progetto

Una cassetta lilla piena di libri, 
accanto a una panchina dello 
stesso  colore,  la  “panchina  
dell’amicizia”: è il primo colpo 
d’occhio sulla nuova area ver-
de di Laipacco, inaugurata ie-
ri, al posto dei giardini della ex 
scuola elementare Grazia De-
ledda,  oggi  in  concessione  
all’Azienda sanitaria del Friuli 
centrale (AsuFc). Alla cerimo-
nia hanno partecipato gli asses-
sori Rosi Toffano e Ivano Mar-
chiol, rispettivamente con de-
lega ai quartieri e a mobilità so-
stenibile e verde, il consigliere 
comunale del Pd Matteo Man-
si, i tecnici comunali e i rappre-
sentanti delle ditte che hanno 
eseguito l’intervento e nume-
rosi cittadini e residenti, con la 
coordinatrice del Consiglio di 
quartiere Silvana Munaretto a 
fare da capofila. 
Il nuovo parco – il primo in que-

st’area di città – realizzato in 
sei mesi con un intervento del 
valore di circa 160.000 euro, in 
estate sarà aperto dalle 7 alle 
21. Ampio 1.650 metri quadra-
ti, è dotato di un gazebo ottago-
nale di circa 20 metri quadrati, 
percorsi pedonali in materiale 
drenante, illuminazione, pre-
se  di  corrente,  fontanella,  il  
punto di book sharing di cui si 
diceva, sedute e tavoli, cestini 
per i rifiuti e giochi per i bambi-
ni in legno di robinia. L’inter-
vento ha riguardato anche la si-

stemazione del verde: oltre al-
la potatura delle alberature esi-
stenti e il ripristino delle aree a 
prato,  sono  stati  piantumati  
due nuovi platani e cinquanta 
arbusti di diverse varietà. 
«Restituiamo alla comunità di 
Laipacco  un  luogo  pubblico  
moderno, inclusivo e sosteni-
bile» ha detto Marchiol, ricor-
dando che il nuovo parco è so-
lo uno dei tasselli  di un pro-
gramma  di  riqualificazione  
più ampio, in avvio già da set-
tembre, «che includerà la zona 
della palestra e il campo da ba-
sket, inglobato in un’area ver-
de e dotato di un terzo tempo». 
Inoltre, è stato già messo a bi-
lancio  ma  richiede  tempi  di  
realizzazione  più  lunghi,  il  
nuovo marciapiede che colle-
gherà la palestra al giardino e 
arriverà fino al Torre. Lo ha sot-
tolineato anche Toffano: «Que-
sto spazio, aperto alla comuni-
tà, rientra nel programma di ri-

generazione dei quartieri che 
vedrà realizzate pure la nuova 
“casa” di Aurora e uno spazio 
per le associazioni a Paderno». 
La soddisfazione dei residenti 
si  coglie  attraverso  le  parole  
della  coordinatrice  Munaret-
to: «Siamo molto felici che fi-
nalmente anche Laipacco ab-
bia il suo parco pubblico, non 
vediamo l’ora di vederlo pieno 
di bambini che giocano, soprat-
tutto perché il risultato corri-
sponde all’idea che alcuni me-
si fa abbiamo condiviso con il 
Comune, da cui ci siamo senti-
ti ascoltati e con cui c’è stato 
un confronto molto proficuo» 
ha spiegato. L’area verde avrà 
presto un nome, proposto dai 
residenti stessi all’amministra-
zione  comunale:  «Noi  abbia-
mo  presentato  due  opzioni,  
“Laiparco” oppure “parco De-
ledda”,  vedremo  quale  verrà  
scelta». —C.D.
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Il Sole Sorge alle 5.38 
e tramonta alle 20.50
La Luna Sorge alle 16.16 
e tramonta alle 0.18
Il Santo Santa Brigida di Svezia
Il Proverbio 
Duc’ tiare l’aghe al so mulin.

De Toni ad Anzil sul Teatrone:
«La Regione confermi i fondi»

CHIARA DALMASSO

La replica

Non è bastata nemmeno la ma-
no  tesa  del  vicegovernatore  
Mario Anzil a ricucire lo strap-
po tra Comune e Regione. O al-
meno, così filtra dalle parole 
del sindaco Alberto Felice De 
Toni, che si confermano piut-
tosto dure nei confronti dell’as-
sessore alla cultura del Friuli 
Venezia Giulia, che nelle scor-
se ore aveva aperto uno spira-
glio di dialogo con palazzo D’A-
ronco. Il numero due di piazza 
Unità, infatti, si era detto di-
sponibile a scegliere il nuovo 
presidente  della  Fondazione  
del Giovanni da Udine insie-
me con il Comune, garantendo 
inoltre i fondi necessari al fun-
zionamento del  Teatrone;  fi-
nanziamenti  che,  però,  «non 
corrispondono a 250.000 euro 
– come indicato dal suo omolo-
go comunale Federico Pirone 
nella  conferenza  stampa che  
aprì lo strappo, ndr – ma a po-
co più di 72.000 euro». 

Le parole del sindaco
De Toni, però, in una nota dif-
fusa ieri, pur dichiarando il Co-
mune «pienamente disponibi-
le al dialogo istituzionale», ri-
badisce che «la prerogativa di 

nominare il nuovo presidente 
del teatro Giovanni da Udine 
spetta al Comune». La via del 
dialogo, prosegue De Toni, sen-
za lasciare spazio a fraintendi-
menti, «richiede l’azione di en-
trambi gli attori». Se quindi pa-
lazzo D’Aronco si dice dispo-
sto a dialogare con piazza Uni-
tà sulla scelta del successore di 
Paolo Vidali, il sindaco non ar-
retra sui «250.000 euro di con-
tributi mancanti, cifra votata 
all’unanimità  nel  bilancio».  
Fondi che, come sottolinea il 
primo cittadino, «andrebbero 
a beneficio oltre che della sta-
gione teatrale e musicale, an-
che delle iniziative per il tren-
tennale della Fondazione». 

Il nuovo presidente
Come dichiarato sulle colonne 
di questo giornale e riafferma-
to in un reel pubblicato sul suo 
profilo Instagram, il vicegover-
natore aveva proposto al sinda-
co di designare insieme il nuo-
vo presidente della Fondazio-
ne – l’attuale,  Vidali,  sta per 
completare il secondo manda-
to,  l’ultimo  consentito  dallo  
Statuto – a differenza di quan-
to accadde nel 2023, quando 
palazzo D’Aronco decise di pro-
cedere in autonomia alla nomi-
na dei tre componenti del Cda 
(su cinque totali) che spettano 

all’amministrazione comuna-
le, compreso il presidente. «In 
fondo è sempre successo» ave-
va sostenuto il vicegovernato-
re, «tranne l’ultima volta. Cre-
do sia normale non solo per-
ché Comune e Regione hanno 
entrambe il 50 percento delle 
azioni,  ma  anche  perché  in  
ogni teatro regionale si ascolta 
il nostro parere». 

I fondi
Per quanto riguarda il finanzia-
mento regionale al Teatrone, 

altro tema di scontro tra Udine 
e Trieste,  Anzil  si  era invece 
mantenuto ancorato alle cifre 
già spiegate in precedenza: «I 
fondi che spettano alla Fonda-
zione sono il delta in meno ri-
spetto allo scorso anno, ossia 
72.348 euro e non il numero in-
dicato da Pirone».  È su  que-
st’ultimo  argomento,  allora,  
che potrebbe concentrarsi  lo  
scontro, dal momento che nes-
suna delle due parti pare dispo-
sta a fare un passo indietro. 
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Scambio di libri, gazebo e giochi
Anche Laipacco ora ha il suo parco

L’area verde posta nel giardino dell’ex scuola Deledda. È la prima del quartiere

RIQUALIFICAZIONE

L’intervento è parte 

di un piano più 

ampio, che 

comprende anche la 

palestra del 

quartiere e la strada

«Piazza Garibaldi
tornerà a respirare
tra verde, sicurezza
e spazi accessibili»

Visita al cantiere con l’archistar Andreas Kipar
«I lavori procedono bene. Inaugurazione entro Natale»
«Il problema dei posteggi è un rigurgito alle comodità»

«La prima volta in cui passai con 

la macchina in piazza Garibaldi 

c’erano ancora i parcheggi», 

ricorda l’architetto Andreas 

Kipar. «Subito pensai: “Quante di 

queste piazze sono in attesa di 

essere limate?”»

Il progettista:

«Serviva una limata»

Il vicepresidente Mario Anzil ha 

ribadito in un reel su Instagram 

che «la Regione tende la mano al 

Comune per la scegliere insieme il 

nuovo presidente della 

Fondazione», ma non accoglie la 

richiesta dei 250.000 euro di fondi. 

Il vicepresidente

«Mano tesa»

Il sindaco Alberto Felice De Toni, 

pur dichiarandosi «aperto al 

dialogo istituzionale» si è 

mantenuto sulle posizioni del 

Comune per quanto riguarda i 

contributi al Teatrone: «I 250.000 

sono stati votati in bilancio».

Il primo cittadino

fermo sui contributi

L’IDEA FUTURA

Si pensa già alla 

creazione di un 

corridoio naturale

che colleghi i giardini 

del Torso e la chiesa 

di San Francesco

Il sindaco apre al dialogo istituzionale per la scelta del nuovo presidente

L’ingresso del teatro Giovanni da Udine, al centro dello scontro
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Il progettista: «Serviva una limata»


